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MORCONE, Assessore alla Sicurezza. Grazie Presidente. Noto che la Regione Campania, in 
attuazione della Legge del 2003, coordina una serie di azioni volte naturalmente alla promozione 
di un sistema di sicurezza integrata, fondato sulla diffusione di una cultura della legalità, 
dell’integrazione e del rispetto delle diversità. 
In questo contesto, la Regione Campania promuove e finanzia progetti degli Enti locali in materia 
di sicurezza integrata, come dicevamo, attinenti al presidio e al controllo del territorio, con 
l’obiettivo di ridurre il rischio di esposizione di specifiche zone a fenomeni di degrado e criminalità 
e limitare il senso crescente di insicurezza che viene percepito dai cittadini. 
Si persegue il miglioramento dei servizi attraverso la promozione e l’incentivo a una strutturazione 
adeguata della Polizia Locale anche in forma associata e soprattutto da parte di realtà minori. 
L’azione si attua attraverso il cofinanziamento di progetti che prevedono interventi tesi a realizzare 
l’adeguamento e il potenziamento tecnologico, tecnico strumentale, organizzativo, logistico delle 
Polizie Locali, nonché a rinnovare e incrementare il parco veicoli da destinare alle Polizie Locali. 
La Legge del 2003 n. 12 prevede, all’articolo 5, comma f), che la Regione assegna contributi alle 
Amministrazioni per la realizzazione di progetti di sicurezza urbana ed, in particolar modo, progetti 
finalizzati allo sviluppo della cultura della legalità. 
I contributi sono assegnati fino alla misura massima del 70 per cento, come peraltro l’interrogante 
ha già accennato. 
In quest’ambito, la Giunta regionale, con la deliberazione 167 del marzo 2025, ha definito i criteri 
e gli elementi essenziali per la concessione dei contributi regionali degli Enti locali per la 
realizzazione, in forma singola o associata di progetti in materia di Sicurezza Urbana e Polizia 
Locale, annualità 2025. 
L’Ufficio Speciale per il Federalismo e dei sistemi territoriali e della sicurezza, con il Decreto 40 
del 29 maggio 2025 ha approvato questo bando per l’accesso ai contributi regionali per azioni e 
progetti in materia di Sicurezza Urbana e Polizia Locale. 
Attraverso questo bando, gli enti della Campania, Comuni singoli, unione dei Comuni, enti 
associati per tutte le funzioni di Polizia Locale, già costituiti alla data del primo gennaio 2025, 
potranno presentare richieste di cofinanziamento per interventi volti all’adeguamento e al 
potenziamento tecnologico strumentale, organizzativo e logistico delle Polizie Locali. 
Una delle condizioni per poter partecipare al bando è che i predetti enti devono essere dotati di 
un corpo, un servizio di Polizia Locale avente un organico e almeno due unità di personale con 
contratto a tempo pieno e indeterminato alla data del primo gennaio, e questo è il tema posto 
dall’interrogante, oltre a non avere ottenuto contributi regionali di cui a precedenti bandi approvati 
in attuazione di delibere della Giunta. 
La scelta di far partecipare al bando gli enti dotati di un corpo e servizi di Polizia Locale avente 
un organico e almeno due unità di personale, con contratto a tempo indeterminato, è finalizzato 
a perseguire il miglioramento dei servizi incentivando una strutturazione adeguata della Polizia, 
anche in forma associata, soprattutto da parte delle realtà minori, sia tra loro che con realtà di 
medie dimensioni. Questo nel rispetto dei principi statuiti sia dalla normativa nazionale, cioè dal 
TUEL, che dalla Legge regionale del 2003. 
Ciò premesso, anche i Comuni delle aree interne e con popolazione al di sotto dei 3-5 mila 
abitanti, che non sono singolarmente in possesso del requisito, come definito dal bando, possono 
partecipare aggregandosi secondo un accordo previsto esattamente dalla normativa vigente. 
Peralto, con un’ulteriore premialità ai fini della definizione della graduatoria. 
Il requisito ha una duplice finalità, da un lato persegue l’utilizzo ottimale ed efficace delle risorse 
regionali disponibili, che non sono mai abbastanza per le dotazioni delle Polizie Locali e, dall’altro, 
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garantisce che il contributo regionale per l’acquisto di beni sia coerente con la struttura, anche 
organizzativa, del corpo o servizio di Polizia Locale. 
Tra l’altro, per completezza di informazioni, il medesimo requisito era già previsto nel precedente 
bando del 2021, i cui criteri ed elementi essenziali furono definiti già dalla Giunta regionale del 20 
luglio 2021. 
Infine, è doveroso sottolineare che le risorse stanziate allo scopo, sul competente capitolo di 
Bilancio di previsione per il triennio 2025-2027, ammontano a 600 mila euro per l’annualità 2025, 
che in base ai massimali di contribuzione regionale previsti, consente di finanziare una ventina di 
progetti predisposti da altrettanti enti. 
In ultimo, è utile ribadire che tutti gli enti beneficiari dei contributi, di cui ai precedenti bandi, sono 
esclusi dal predetto progetto se hanno ottenuto contributi precedenti, al fine di consentire la 
compartecipazione regionale alla spesa in favore degli enti che in precedenza non sono stati 
beneficiari della misura in parola. 
Condivido la preoccupazione del consigliere Pellegrino e condivido soprattutto l’auspicio del 
consigliere Pellegrino, che lascio anche alla valutazione e alla riflessione del Consiglio. Si sta 
aprendo una stagione di Bilancio e forse è il tempo di ragionare sull’importanza di attribuire risorse 
di maggiore dimensione, maggiore opportunità per l’aggregazione delle Polizie Locali, per il 
potenziamento delle Polizie Locali che oggi sono una leva importante in materia di sicurezza 
integrata del territorio. Naturalmente, senza delegare tutto alle forze dell’ordine più tradizionali. 
Essendo una Polizia di prossimità, rigorosamente, come tale, riconosciuta da tutti i cittadini. 
Per il resto, rimettere in discussione il bando, oggi, a metà giugno 2025, appare onestamente un 
po’ difficile con il rischio che non riusciamo a spendere tempestivamente e opportunamente la 
piccola somma. Lo ripeto, la piccola somma dei 600 mila euro, tenuto conto che una Regione 
come la Lombardia mette almeno 3 milioni per la Polizia Locale. Grazie. 
 


